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Cari appassionati di orologi,

la filosofia di Rado si è sempre fondata sull’inscindibile sinergia tra scienza e tecnologia e tra ricerca e sviluppo in relazio-
ne ai materiali e al design. Rado ha sovente superato i propri limiti esplorando campi inesplorati. Un impegno incessante per 
costruire il futuro, sostenuto dal coraggio nel perseguire la visione dei fondatori “Se possiamo immaginarlo, possiamo farlo. 
E se possiamo farlo, lo faremo.”, che è parte integrante del DNA di Rado.

Quando, nell’aprile 1962, il primo DiaStar venne presentato alla fiera dell’orologeria a Basilea, in Svizzera, suscitò un enorme clamo-
re. Ma la storia di questa icona iniziò molto prima, da una semplice idea: offrire al mondo un orologio preciso dalla bellezza duratu-
ra. Un esemplare dal design unico e inconfondibile, dotato di una lucentezza sfolgorante. Dopo anni di ricerca e sviluppo, sorretti da 
un audace spirito pionieristico, nacque un prodotto dalle forme e dal fascino davvero speciali: il primo orologio antigraffio al mondo.

Sono molto orgoglioso di presentarvi un nuovo capitolo di successo della collezione Diastar: il DiaStar Original 60-Year  
Anniversary Edition, questa volta in un altro dei materiali preferiti di Rado: il CeramosTM. Questo segnatempo unico è stato 
creato in collaborazione con il designer svizzero Alfredo Häberli. È nato con l’obiettivo di rivisitare il modello originale per 
celebrarne il sessantesimo anniversario, con modifiche lievi ma degne di nota, conservando la forte personalità del suo pre-
decessore e, al contempo, apportando le innovazioni migliori e più recenti.

Caratterizzato da una sezione superiore in CeramosTM spazzolata a raggiera con angoli e dettagli lucidati, incastonata in una 
cassa monocromatica in acciaio, questo segnatempo dispone di un cristallo zaffiro con sfaccettature esagonali per celebrare 
le sei decadi dalla presentazione dell’esemplare originale. Il movimento automatico Rado R764 con riserva di carica di 80 ore 
e spirale antimagnetica NivachronTM garantisce affidabilità e precisione. L’orologio è disponibile sia in versione “Anniversary 
Edition” che nella versione standard DiaStar Original con cristallo zaffiro sfaccettato a linee parallele, bracciale in acciaio lu-
cido e spazzolato con maglie a forma di H e quadranti monocromatici in splendide tonalità di blu, grigio e verde. 

Vi invito a scoprire i quattro nuovi modelli del DiaStar Original. Oggi, come nel 1962, in questo orologio affidabilità e bellez-
za duratura si uniscono al piacere infinito di indossarlo.

Con i migliori saluti,

Adrian Bosshard, CEO di Rado.

Domanda Hai un legame particolare con il Rado DiaStar Original?
Risposta  Per decenni, gli appassionati di orologi hanno indossato questo segnatempo. Ho ricordi chiari della mia infanzia ri-

guardo ai membri della mia famiglia e ai loro conoscenti che indossavano un DiaStar e oggi quegli esemplari sono 
ancora come nuovi. Questo è certamente uno dei motivi per cui sono diventato io stesso un amante degli orologi 
e sono orgoglioso che ancora oggi il Rado DiaStar Original abbia un posto fisso nella lista dei bestseller dell’orolo-
geria in numerosi Paesi del mondo.

Domanda Il 1962 è stato un anno speciale per Rado, fu un anno speciale anche per te?
Risposta  In effetti, come il DiaStar Original, quest’anno anch’io festeggio un compleanno rotondo: 40 anni con 20 anni di 

esperienza.

Domanda Quali sono le ragioni del successo inarrestabile della collezione DiaStar Original?
Risposta  Questo prodotto iconico è assolutamente unico sia nella forma che nel design. La scelta del materiale della 

cassa – prima l’hardmetal e ora, nella nuova collezione, il CeramosTM – ne fa un orologio praticamente indistrut-
tibile. È davvero un orologio per la vita. 

Domanda Chi è il tipico cliente del Rado DiaStar Original?
Risposta  Una persona con grandi aspettative riguardo alle funzionalità del suo orologio e alla ricerca di un design unico ed 

eccezionale.

Domanda  Quale futuro prevedi per questa linea di orologi?
Risposta  Il DiaStar Original è stato per 60 anni un pilastro della gamma Rado. Sono convinto che un modello così iconico 

continuerà a essere un bestseller anche nei prossimi 60 anni.

Domanda Come è nata la collaborazione con Alfredo Häberli?
Risposta  Siamo in contatto da anni con Alfredo Häberli, che è un grande fan dei nostri orologi. La sua passione per l’orolo-

geria lo ha reso il designer ideale a cui avvicinarsi per il restyling di questo straordinario prodotto Rado.

Domande e risposte  
con A. Bosshard
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Il mondo cavalcava l’impetuosa onda del boom del dopoguerra, gli affari prosperavano e il 
settore creativo dell’orologeria non faceva eccezione. Rado si chiamava ancora Schlup & Co. 
e la concorrenza si faceva agguerrita, così l’azienda decise di creare un orologio che superasse 
gli standard, eclissando ogni altro valido segnatempo all’epoca sul mercato. Gli entusiasmanti 
anni Sessanta erano appena iniziati, i Beatles e il femminismo erano dietro l’angolo e il momento 
era perfetto per lanciare la vera missione di Rado: diventare “Master of Materials”.

Non molti sanno che la forma originale nacque per esigenze 
tecniche più che per scelta estetica. La lavorazione di 
una lega così incredibilmente dura implicava l’adozione di 
tecniche che erano, si potrebbe dire, all’avanguardia per 
quei tempi, ma ben al di sotto degli standard ottenibili oggi 
grazie alle macchine CNC, ai computer e ai laser. L’orologio 
acquisì la sua inimitabile forma ovale quasi per caso, ma 
colse pienamente la visione del management Rado dell’epoca 
e fece il suo ingresso sul mercato. Sessant’anni dopo, con 
quasi cinque milioni di esemplari venduti in tutto il mondo, 
noi di Rado guardiamo a quella scelta con orgoglio, anche 
se i primi anni furono di crescita graduale piuttosto che un 
immediato picco verso la fama. Questo segnatempo unico ha 
ricevuto riconoscimenti dapprima in Estremo Oriente, dopo il 
lancio, e poi pian piano in tutto il resto del mondo. Da allora, 
è diventato una delle creazioni più amate e iconiche, non 
solo di Rado, ma dell’intera industria orologiera svizzera.

All’inizio, le strategie di marketing di Rado per il DiaStar 
prevedevano alcune sorprendenti dimostrazioni durante le 
quali le persone venivano invitate a tentare di danneggiare 
l’aspetto del DiaStar per mezzo di un coltello o di una lima 

per unghie. In molti provarono ma nessuno riuscì. I visitatori 
di quelle fiere internazionali non avevano mai visto una 
lega con caratteristiche simili. Queste innovative pratiche 
commerciali contribuirono a far conoscere l’orologio e le sue 
peculiarità, fino a ottenere il favore di un ampio pubblico. 
L’esistenza di un simile oggetto, indifferente ai segni del 
tempo, conferiva all’orologio un fascino trascendente, 
quasi soprannaturale: “È fantastico quando lo acquisti e 
sarà bellissimo per il resto della tua vita.” Una proposta di 
marketing irresistibile come mai prima.

La forma del DiaStar era, per il 1962, di una originalità inimitabile e non ha subito grandi modifiche 
nel tempo, nonostante alcune revisioni, diventando una vera pietra miliare. Ha contribuito a fare di 
Rado “il” marchio di design e, alla luce di questo, vogliamo raccontarne la storia.

Con quest’obiettivo ben chiaro, gli ingegneri e i designer di 
Rado anzitutto rivolsero i loro studi verso i materiali che sa-
rebbero stati utilizzati per la cassa e il cristallo dell’orologio. 
Lo scopo era creare un segnatempo che fosse eccezionalmen-
te durevole e dalle linee accattivanti, ma anche in grado di 
conservare queste caratteristiche nel corso del tempo. Era 
un compito difficile, ma alla Schlup & Co. erano certi che i 
loro ingegneri avrebbero potuto renderlo realtà. Dopo tutto, 
in azienda a quell’epoca erano soliti affermare: “Se possiamo 
immaginarlo, possiamo farlo. E se possiamo farlo, lo faremo!” 
Era giunto il momento di mettere a frutto quella visione.

Con il nuovo nome Rado, intrapresero la loro nobile missio-
ne: costruire un orologio che fosse antigraffio, realizzato 
in una lega di carburo di tungsteno chiamata “hardmetal”. 
Sulla cassa lucida e altamente resistente venne installato un 
cristallo zaffiro robusto e durevole quasi come un diamante. 
Occorre sottolineare che in quel periodo molte casse di oro-
logi erano realizzate in oro o ottone placcato, talvolta con 
dettagli in   smalto delicato o altri elementi che potevano fa-
cilmente danneggiarsi, con vetri fragili di origine minerale 
o polimerica. La nuova cassa, invece, avrebbe potuto durare 
per sempre. Così, il 28 novembre 1961, Rado brevettò uffi-
cialmente l’uso della lega di hardmetal per la produzione di 
casse di orologi. Rado divenne la prima azienda a unire una 
cassa in hardmetal e un cristallo zaffiro in un nuovo orologio 
inimitabile e dall’audace design. Era nato il DiaStar.

Pubblicità Rado DiaStar, 1962-1965 ca.

DiaStar 1962 – La storia 
del futuro

DiaStar – La forma del tempo

“Extraordinary 
watches for 

extraordinary 
people.”

“How could anyone want to wear another 
watch, now that the Rado DiaStar exists?”
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Nessuno l’aveva mai fatto prima. Gli orologi conservavano 
la loro nobile funzione semplicemente essendo belli e funzio-
nali, nella migliore delle ipotesi. Rado, invece, scelse di affer-
mare che anche la durevolezza e l’estrema robustezza erano 
elementi di cui gli acquirenti iniziavano a tenere conto. Il do-
poguerra fu un’epoca ricca di azione e di fermento e questo 
avrebbe potuto comportare qualche rischio: un orologio ve-
ramente adatto a una fase così tumultuosa doveva essere in 
grado di superare qualsiasi tipo di prova. Doveva essere re-
sistente come un diamante e brillare come una stella, pra-
ticamente per sempre, anche dopo anni di usura. La cassa 
dell’orologio era realizzata in una lega di carburo di tung-
steno straordinariamente resistente chiamata “hardmetal”, 
una novità nel settore, che gli conferiva anche una straordi-
naria lucentezza. 

Disponeva di un cristallo zaffiro come quelli che avevano ap-
pena iniziato a trovare un’applicazione più ampia in orologe-
ria, grazie ai miglioramenti delle tecniche di produzione su 
vasta scala. Sempre di più, il cristallo zaffiro stava diven-
tando uno dei materiali preferiti nella produzione di orologi 
e anche il più resistente e durevole. Questa solidità parago-
nabile al diamante e la lucentezza insuperabile hanno reso il 
nome “DiaStar” una logica conseguenza. L’intelligente fusio-
ne di queste due parole è divenuta nel tempo sinonimo evo-
cativo di questo modello.

Pubblicità Rado DiaStar, 1962

“The Rado DiaStar, 
story of an icon.”

DiaStar – Il nome



DiaStar – Il nome

10 11Più di un semplice segnatempo: il Rado DiaStar. La storia di un orologio svizzero che ha fatto epoca; brochure, 1979

“Rado DiaStar, the ultimate expression of 
personality, character and style.”
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Pubblicità Rado DiaStar, 1970

Pubblicità Rado DiaStar, 1974

“A bit of the future can be bought today.”

“Some set 
trends. Some 
follow. Rado 

is the new 
direction.”
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L’audace originalità e l’intelligenza creativa che lo contraddistinguono hanno richiesto tempo 
e un impegno davvero speciali. Per mettere a punto il primo Rado DiaStar ci vollero ben tre anni 
di ricerca e sviluppo, durante i quali prese forma la sua inconfondibile personalità grazie a un 
lungo percorso che culminò nel comunicato stampa pubblicato alla fine del 1961. L’orologio venne 
poi presentato alla Mustermesse di Basilea nella primavera del 1962, contemporaneamente al 
suo lancio sul mercato. Nella seguente cronistoria, vengono indicate le tappe fondamentali nello 
sviluppo dei materiali e delle tecniche costruttive.

1962
DiaStar 1 – Viene presentato 
il primo DiaStar

1962
DiaStar 3 – Versione  
per signora

1967
DiaStar 8 – Versione DayDate

1974
DiaStar 18 – Color melanzana

1972
DiaStar 13 – Prima  

versione color giallo oro

Storia del DiaStar – Come si 
diventa un’icona
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1976
DiaStar 84 – Versione LED  
al quarzo

2000
Royal Dream

2005
New Original

2007
Cronografo rattrappante

2022
DiaStar Original  
60-Year Anniversary Edition

1990
The Original – Il più venduto

...il viaggio continua
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Siamo orgogliosi di presentare il...
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Il DiaStar Original 60-Year Anniversary Edition viene offerto in un elegante 
astuccio grigio con un bracciale in maglia di acciaio intrecciata “Milanese” e 
un cinturino in tessuto, facilmente intercambiabili grazie al sistema EasyClip, 
per un look sempre nuovo.

Ref. R12163118

DiaStar Original 
60-Year Anniversary Edition
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Rado DiaStar Original 60-Year Anniversary Edition

Ref. R12163118

Movimento Rado calibro R764 (placcato in oro), automatico, 25 rubini, 3 lancette, datario e display 
grafico del giorno bicolore grigio e Super-LumiNova® in colore naturale al 6, riserva di 
carica di 80 ore, spirale antimagnetica Nivachron™, supera gli standard di precisione 
nei test da 3 a 5 posizioni

Cassa Lunetta in Ceramos™ lucido con sezione esterna conica spazzolata a raggiera
Sezione centrale in acciaio lucido
Corona in acciaio lucido con simbolo dell’ancora opaco
Cristallo zaffiro esagonale sfaccettato con rivestimento antiriflesso all’interno
Fondello in acciaio lucido
Incisione speciale sul fondello: 
DIASTAR ORIGINAL 60-YEAR ANNIVERSARY EDITION, DESIGN ALFREDO HÄBERLI 
Impermeabile fino a 10 atmosfere (100m)

Quadrante Grigio metallizzato, spazzolato in senso circolare
Indici con inserti in Super-LumiNova® in colore naturale
Simbolo con ancora girevole color argento su sfondo grigio metallizzato
Logo Rado stampato in grigio 

Lancette Lancette color rodio con Super-LumiNova® in colore naturale
Lancetta dei secondi color rodio con perno invisibile

Bracciale Sistema EasyClip
Tipo “Milanese” in acciaio spazzolato, estremità laterali lucide, fibbia spazzolata  
con pulsanti lucidi
Cinturino aggiuntivo in tessuto grigio, fibbia pieghevole estensibile in acciaio 
spazzolato e pulsanti lucidi

Dimensioni 38,0 x 45,0 x 12,3 (LxLxH in mm)

Cristallo zaffiro esagonale 
sfaccettato con rivestimento 
antiriflesso all’interno

Lunetta in Ceramos™ lucido con 
sezione conica spazzolata a raggiera 

Datario e display grafico del giorno 
bicolore grigio e Super-LumiNova® 
in colore naturale al 6

Rado calibro R764 (placcato in oro)

Video
DiaStar Original  
Packshot

Caratteristiche tecniche

“The ultimate expression of personality, 
character and style.”
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Il designer Alfredo Häberli (nato nel 1964) si descrive come 
un mix di precisione svizzera ed emotività latinoamerica-
na, caratteristiche che gli hanno permesso di raggiungere 
la notorietà a livello internazionale. Nel suo studio zurighe-
se “Alfredo Häberli Design Development”, il designer nato a 
Buenos Aires progetta con sintesi e creatività, combinando la 

funzionalità con emozione e brio. Invece di seguire le tenden-
ze, cerca di fornire risposte originali. Oggi, a più di trent’an-
ni dall’apertura del suo studio, nel 1991, continua a dare 
forma alle proprie idee per marchi come Iittala, Baufritz o 
Andreu World con la stessa dedizione, la stessa disciplina e 
lo stesso fervore del primo giorno.

Riconosciuto per il suo design originale e al contempo sobrio, adotta un approccio coerente e 
versatile, rifugge le tendenze e si distingue per la qualità affidabile e durevole dei suoi progetti 
che abbina a materiali e tecnologia all’avanguardia. Alfredo Häberli viene elogiato per la sua 
capacità unica di abbracciare la realtà con la sua creatività, nonché per la costante ricerca di 
originalità e innovazione.

25

Essence
Linea di bicchieri per Iittala, Finlandia (2001)

Il mio patrimonio culturale è stato essenziale per questo progetto. Conoscendo bene il set-
tore gastronomico (la mia famiglia possiede un ristorante e un hotel), il mio obiettivo era 
arricchire le mie conoscenze con elementi di modernità. La forma degli oggetti doveva es-
sere compatibile con la loro finalità di contenere dei liquidi. Per le diverse tipologie di ve-
tro, volevo creare un equilibrio tra tradizione e modernità, tra liturgia e uso quotidiano, in 
armonia tra i diversi utilizzi. In un certo senso, ho cercato di trovare l’essenza nel mezzo. 
Per la fase produttiva, la forma ha rappresentato una sfida. Il dettaglio più difficile è sta-
to lo stelo, che doveva collocarsi nella piastra inferiore completamente piatta. Questo det-
taglio, unito alla forma a trapezio della coppa, dona ai calici un aspetto unico. Il bicchiere 
dell’acqua è senza stelo e può essere utilizzato come bicchierino o un bicchiere da vino da 
tavola nel quotidiano. La caraffa ha un colore rosato e richiama la tonalità delle gocce di 
vino in un bicchiere che si riflettono sull’intera superficie. A volte le gocce sul tavolo pos-
siedono lo stesso colore rosato. Nel corso degli anni, questa collezione è stata costante-
mente rinnovata, ampliata e adeguata alle diverse esigenze del mercato. Nell’estate 2022, 
è stato prodotto un nuovo bicchiere da cocktail. Per me è un onore che la gamma Essence 
sia rimasta in produzione per più di due decenni, questo è un impegno che probabilmente 
solo un’azienda come Iittala poteva assumersi.

Haussicht
Habitat tra oggetto e architettura per Baufritz (2016)

L’obiettivo principale era quello di sviluppare una nuova vetrina per l’esperienza di 
Baufritz nelle costruzioni in legno. Doveva essere indipendente, contemporanea e 
unica. Nell’edificio principale, il Flagship, il piano terra ha un’asse portante che ne 
rappresenta il fulcro visivo e funzionale: mobili incassati con ampi spazi per riporre 
oggetti, disposti centralmente per l’intera lunghezza dell’edificio. Questi mobili fun-
gono sia da divisori che da pareti. Il piccolo edificio vicino, lo Stöckli, classica casa 
tradizionale svizzera in cui i contadini si trasferiscono quando vanno in pensione, è 
stato progettato per fungere da laboratorio, camere per gli ospiti o l’alloggio per un 
nonno. Lo Stöckli adotta il concetto di casa senza barriere e rappresenta il tentativo 
di utilizzare questa idea innovativa come base per un design irripetibile.

Giro Soft
Divano modulare per Andreu World, Spagna (2020)

Compatto, confortevole e accogliente. Il divano Giro Soft è un sistema modulare che 
parte dal movimento, una curva morbida e infinita. Con esso si ottiene un uso più 
efficiente dello spazio, donando all’ambiente un carattere omogeneo, confortevole 
e accogliente; è sostenuto da una base architettonica con piedi in legno massello 
di frassino a forma di slitta o con struttura in alluminio a iniezione. Partendo da 
una serie di moduli con curve a 90 e 45 gradi, rettilinei o terminali, questa nuo-
va collezione propone molteplici composizioni che definiscono e organizzano gli am-
bienti. Giro Soft è leggero, elegante ed è frutto di un sapiente lavoro di tappezzeria. 
Nell’estate del 2022, è stata presentata a Chicago in occasione dell’In Out Office la 
nuova gamma per ufficio e casa-ufficio. Questa linea offre soluzioni eccezionali per 
lavorare comodamente in ufficio partendo da un design informale e accogliente appli-
cabile a diverse configurazioni analogamente valide negli spazi privati di una casa. 
In Out Office guarda al futuro per fornire soluzioni efficaci e adeguate ai cambiamen-
ti. Semplice, diretto, informale e intelligente. La domanda fondamentale è: questo è il 
tempo dell’”ufficio a casa” o ci si sente “a casa in ufficio”?

Alfredo Häberli, designer Lavori



Domanda  Quanto tempo hai impiegato per sviluppare il design del DiaStar Original 60-Year Anniversary Edition?
Risposta   Quando ho suggerito a Rado di dare all’edizione dell’anniversario un design decisamente moderno, ho colto l’opportu-

nità elaborando la nuova cassa nel giro di due settimane. Questa fiducia e la collaborazione straordinariamente co-
struttiva con il project manager e gli ingegneri hanno permesso di “rivoluzionare” l’orologio – questo è il termine più 
adatto – in meno di un anno. Il fatto che io sia un grande appassionato di orologi, ovviamente, ha aiutato. Ci è voluto 
solo un anno per sviluppare questo segnatempo ma, in realtà, mi sono occupato di orologi negli ultimi quarant’anni.

Domanda  Quali sfide hai dovuto affrontare rispetto ad altri prodotti progettati in precedenza?
Risposta   In architettura contano i centimetri, nel design industriale si lavora sui millimetri e il design degli orologi tie-

ne conto dei singoli micron (μ). Per prima cosa è necessario capirlo chiaramente, ma siamo stati veloci ad adat-
tare il nostro approccio a questa scala.

Domanda  Qual è la tua filosofia di design e come l’hai espressa nel DiaStar Original 60-Year Anniversary Edition?
Risposta   In due parole: precisione e poesia. C’è precisione nel movimento automatico, nei materiali, nella lavorazione 

e nella geometria, mentre la poesia sta nell’affascinante, indefinibile essenza del tempo.

Domanda  Cosa ti aspettavi dalla collaborazione di design con Rado?
Risposta   Come designer, sono grato a Rado per essere riuscito a realizzare il mio sogno di creare un orologio e spero 

che il mio lavoro sul DiaStar Original possa far provare ai fortunati che lo indosseranno anche solo un micron 
di quello che ho provato io quando ho compiuto 18 anni. Per me, questo progetto è l’inizio di un’amicizia e non 
vedo l’ora di collaborare ancora con Rado.

Domanda Com’è stato lavorare con Rado?
Risposta   Fin dall’inizio, abbiamo lavorato al progetto tutti insieme in modo costruttivo, aperto e onesto e questo è esatta-

mente il mio approccio come designer. Abbiamo superato tutti gli ostacoli senza sforzo apparente, tuttavia dietro le 
quinte c’è stato un duro lavoro da parte di tutte le persone coinvolte, duro come il materiale stesso, il Ceramos™.

Domanda  Qual è il tuo rapporto con il tempo?
Risposta   Il mio entusiasmo per gli orologi è nato il giorno del mio diciottesimo compleanno, quando mio padre mi ha re-

galato l’orologio che suo padre gli aveva regalato per il suo diciottesimo compleanno. Quello fu l’inizio della mia 
passione per gli orologi e iniziai a collezionarli, preferibilmente esemplari risalenti alla fine degli anni ‘60 e 
ai primi anni ‘70. Da quando ho aperto il mio studio di design più di 30 anni fa, non mi sono mai allineato alle 
mode del momento, il che significa che non seguo le tendenze. Ma il mio sogno era progettare un orologio.

Domanda   Rado è nota per essere un’azienda pionieristica nell’innovazione dei materiali, quanto sono importanti i ma-
teriali nella tua attività di designer?

Risposta   La storia insegna che molto è stato creato, riguardo alla forma. Il materiale, invece, offre un margine più ampio 
di sviluppo e innovazione. Per il DiaStar, primo orologio resistente ai graffi sul mercato, è stata la sua innova-
zione tecnica ad attirare molta attenzione. Come designer svizzero, sono sempre interessato all’innovazione, 
che consente di progredire nell’ambito del design.

Domanda   Raccontaci quali sono gli oggetti che preferisci tra quelli che hai disegnato finora e le tue opere più importanti.
Risposta   Per quanto riguarda l’innovazione tecnica, la sedia Segesta per Alias (2002) è un buon esempio, perché abbiamo 

utilizzato Hirek©, un nuovo tipo di plastica. Per Essence (2001), la serie di bicchieri per Iittala, è stato necessario 
inventare una nuova tipologia di vetro per dar vita alla caratteristica forma. Da un punto di vista formale, il de-
sign Solitaire per Offecct (2000) e Take a Line for a Walk per Moroso (2003) sono fondamentali, mentre i proget-
ti Spheres per BMW (2015) e Haussicht per Baufritz (2016) significano molto per me a livello personale. Ma sono 
sempre state le persone che ho incontrato a dare significato ai miei progetti, più dei prodotti stessi.

Domanda  Avevi già avuto rapporti con Rado prima di questo progetto?
Risposta   Il mio interesse per un progetto congiunto è seguito alle nostre conversazioni sul DiaStar. I miei studi sulla storia del de-

sign mi hanno permesso di conoscere questo orologio e di possedere un DiaStar degli anni ‘60. Mi piacerebbe molto in-
dossare un Manhattan e trovo interessante anche il Planning, il che ci riporta alla mia passione per il collezionismo.

Domanda Qual è stata la tua ispirazione per il design del DiaStar Original 60-Year Anniversary Edition?
Risposta   Nella mia attività di designer, cerco sempre di unire tradizione e innovazione con entusiasmo ed energia e l’edizione 

dell’anniversario non fa eccezione. In sostanza, il primo passo era quello di riprodurre le caratteristiche del DiaStar 
originale e dargli una forma contemporanea. Ho scelto di effettuare un semplice restyling geometrico della cassa per 
renderla più elegante e leggera. Il taglio sfaccettato del cristallo dell’orologio è stato reinterpretato in una forma esa-
gonale per sottolineare il 60° anniversario. Le lancette e il datario sono stati progettati per sembrare il più moderni 
e incorporei possibile. Ogni volta che realizzo un prodotto cerco di aggiungere valore, che equivale a rendere il desi-
gn utile nel quotidiano. Per il DiaStar ciò significa che devi poterlo indossare in diverse occasioni, quindi viene offer-
to con due diversi cinturini e una custodia in pelle che può essere utilizzata come astuccio durante i viaggi. 
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Alfredo Haberli
Intervista

Domande e risposte
con A. Häberli
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Ref. R12160213 Ref. R12160103 Ref. R12160303

DiaStar Original 

“Every DiaStar Original stands for 
dependability, lasting beauty and endless 
wearing pleasure.”
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Rado DiaStar Original

Ref. R12160213 / R12160103 / R12160303

Movimento Rado calibro R764 (placcato in oro), automatico, 3 lancette, day/date al 6, riserva di 
carica di 80 ore, spirale antimagnetica Nivachron™, supera gli standard di precisione 
nei test da 3 a 5 posizioni, sfondo del datario e del giorno della settimana abbinato al 
colore del quadrante con stampa bianca

Cassa Lunetta in Ceramos™ lucido
Sezione centrale in acciaio lucido
Corona in acciaio con simbolo dell’ancora opaco
Cristallo zaffiro sfaccettato a linee parallele con rivestimento antiriflesso all’interno
Fondello in acciaio
Impermeabile fino a 10 atmosfere (100m)

Quadrante Blu / grigio scuro / verde spazzolato in due direzioni
Simbolo con ancora girevole argentata su sfondo rosso
Logo DiaStar, Rado e automatic stampati in bianco 

Lancette Color rodio con Super-LumiNova® bianca

Bracciale Acciaio lucido/spazzolato con maglie a forma di H, fibbia con pulsanti

Dimensioni 38,0 x 45,0 x 12,1 (LxLxH in mm)

Rado calibro R764 (placcato in oro)

Caratteristiche tecniche
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Master of Materials – Dalla ricerca di 
innovazione all’arte della ceramica
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Rado ha sempre cercato di sviluppare e inserire un’ampia gamma di materiali nella sua 
produzione di orologi. Leghe sperimentali, composti metallici ingegnosi o minerali estratti in 
luoghi suggestivi fanno parte da sempre del DNA del brand. Il primo DiaStar 1, nel 1962, riunì 
per la prima volta in un unico segnatempo una cassa in “hardmetal” e il cristallo zaffiro. Ma 
l’obiettivo era, addirittura, quello di produrre un orologio la cui bellezza potesse durare per 
sempre. Quella ricerca continua ancora oggi, con lo stesso irriducibile spirito pionieristico.

L’introduzione di un composto di ceramica e un legante me-
tallico nella cassa del DiaStar 1 del 1962 diede inizio a una 
nuova epoca di ricerca nei materiali per l’orologeria. Gli in-
gegneri Rado scoprirono un materiale altamente resistente 
sviluppato negli anni ‘20, utilizzato per lo più per la pro-
duzione di utensili, e decisero di provare a utilizzare il co-
siddetto “Hartmetal” per la cassa di un orologio. Durante 
la produzione, vincoli tecnici imprevisti hanno condiziona-
to la forma finale dell’orologio e inaspettatamente ha visto 
la luce un segnatempo unico e inconfondibile. Forma e fun-
zione sono state completamente stravolte nel DiaStar, che è 
così diventato un’icona.

Negli ultimi sessant’anni, i vari modelli DiaStar sono sta-
ti tutti realizzati in questa speciale lega “hardmetal”, una 
miscela di ceramica al carburo di tungsteno con un legante 
metallico che viene stampata a iniezione, sinterizzata sotto-
vuoto e quindi rifinita meccanicamente grazie a utensili dia-
mantati. Altri processi sono entrati in gioco in tempi diversi, 
come il trattamento CVD al nitruro di titanio del DiaStar The 
Original, per conferire al modello il suo inconfondibile colo-
re dorato pur mantenendo un’incredibile durezza superficia-
le che l’oro, tenero e delicato, non avrebbe potuto garantire.

Nel frattempo, gli ingegneri Rado dediti al loro lavoro e ispira-
ti da un furore creativo hanno continuato la ricerca introdu-
cendo nuovi materiali, come la ceramica hi-tech, la ceramica 

hi-tech al plasma e l’esclusivo CeramosTM in specifiche linee 
di prodotti. Quest’ultimo è stato scelto per la cassa del nuo-
vo DiaStar 60-Year Anniversary Edition 2022. Più leggero 
dell’”hardmetal” a base di carburo di tungsteno, il CeramosTM 

unisce la leggerezza del carburo di titanio alle eccezionali 
proprietà della ceramica hi-tech, con la possibilità di dar vita 
anche a colori dalla lucentezza metallica nei toni dell’accia-
io, dell’oro rosa o dell’oro giallo. La base hi-tech è quindi ri-
sultata ideale per l’Anniversary Edition del DiaStar, degno 
coronamento degli entusiasmanti anni trascorsi con innova-
zioni mozzafiato.

L’incessante attività di ricerca e sviluppo di Rado su ele-
menti e composti straordinari, attraverso le generazioni, 
ha consentito al marchio di guadagnare l’indiscusso titolo 
di “Master of Materials”. Gli amanti degli orologi che han-
no assistito a questo viaggio, in modo del tutto naturale, ora 
collegano i materiali intelligenti e l’eccellenza orologiera al 
marchio Rado in un legame indissolubile.

Qualsiasi descrizione dell’egemonia di Rado come “Master of 
Materials” non sarebbe completa senza citare il grande lavo-
ro dell’azienda sul cristallo zaffiro. La ricerca rivoluzionaria 
sui vari aspetti della produzione, frammentazione e lavora-
zione di questa speciale sostanza è in corso da quasi un se-
colo. La sua straordinaria brillantezza e resistenza ai graffi 
la rendono l’abbinamento ideale per il CeramosTM.

Ceramica hi-tech
Dal punto di vista cronologico, la ceramica hi-tech è stata introdotta per la prima volta da Rado nel 
1986. La sua estetica sensuale, la durevolezza, la resistenza ai graffi e la sorprendente leggerezza 
hanno rapidamente conquistato il cuore degli appassionati di orologi di tutto il mondo. Sebbene sia 
per certi aspetti correlata a forme più comuni di ceramica che tutti conosciamo, la ceramica hi-tech è 
indubbiamente frutto dell’evoluzione scientifica. Con modalità estremamente precise, polveri purissime 
e finemente calibrate di ossido di alluminio, ossido di zirconio e nitruro di silicio con granulometria 
perfettamente omogenea vengono modellate in una determinata forma e poi cotte ad alte temperature 
per creare un oggetto o la cassa di un orologio delle dimensioni e caratteristiche desiderate. I nuovi 
processi produttivi sviluppati da Rado prevedono l’uso di un supporto plastico miscelato con le polveri 
minerali, per consentire l’iniezione in stampi di precisione a una pressione di circa 1.000 atmosfere. Una 
volta raffreddati, gli elementi vengono rimossi dallo stampo madre e l’agente veicolante viene sciolto 
mediante un processo chimico standard con un solvente, prima di una fase di sinterizzazione finale 
a 1.450°C. Tale procedura è davvero sofisticatissima, poiché le dimensioni degli elementi stampati si 
riducono durante la sinterizzazione; le particelle si restringono man mano che la porosità scompare e 
si deve tenere conto di questo importante cambiamento di circa il 23% nelle dimensioni finali tramite 
calcoli estremamente precisi. La ricompensa di tale sforzo produttivo è una cassa che si pone a un valore 
di 1.250 sulla scala Vickers, pronta per la lavorazione finale e la finitura con utensili diamantati, per dar 
vita a uno straordinario segnatempo Rado.

Ceramos™
L’inarrestabile ricerca di materiali ideali per l’orologeria fa parte del DNA di Rado. Dopo la ceramica hi-
tech, era solo questione di tempo prima dell’introduzione di questa nuova sostanza, oggi parte integrante 
della gamma standard del “Master of Materials”. Concentrati sull’apporto di nuove finiture e sfumature 
alla ceramica hi-tech già esistente, oltre a sviluppare le qualità dell’esclusivo “hardmetal” utilizzato 
nel DiaStar 1 del 1962, gli ingegneri Rado hanno creato il CeramosTM, materiale composito innovativo 
con le caratteristiche di durezza della ceramica e di lucentezza e resistenza di una lega metallica. La 
prima versione è stata realizzata utilizzando un processo di stampaggio a pressione, come già accaduto 
per la linea Sintra nel 1993, ma nel 2011 la ricerca Rado ha introdotto con successo un metodo di 
stampaggio a iniezione per questa lega, che ha preso il nome di CeramosTM. Con un contenuto di circa il 
90% di carburo di titanio, il materiale è un po’ più leggero dell’”hardmetal” precedente, ma ne conserva 
le caratteristiche di resistenza ai graffi, mentre la sua tonalità insolita e la particolare lucentezza lo 
rendono assolutamente unico.

I continui miglioramenti nel processo di iniezione e nella tecnica di lavorazione hanno reso possibile un 
risultato di stampaggio quasi perfetto che richiede interventi minimi dopo la produzione. Le nuove 
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“Rado: Inventor of 
the scratch-proof 

watch.”
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tecniche produttive includono la possibilità di ottenere una splendida gamma di colori e sfumature 
metalliche aggiuntive, regolando la composizione e le proporzioni dei componenti in ceramica e metallo. 
Le calde tonalità dorate del nitruro di titanio, ad esempio, danno vita al CeramosTM color oro, mentre altri 
composti metallici possono essere utilizzati per realizzare il color oro rosa o altre sfumature.

Hardmetal
Questo materiale versatile, il cui nome prende spunto dal termine tecnico tedesco “Hartmetall”, ha 
rappresentato la prima incursione di Rado nell’uso alternativo e creativo di una sostanza già esistente. 
L’hardmetal è stato sviluppato nella prima parte del XX secolo dall’industria delle macchine per la 
produzione di utensili. Nel corso della storia, gli esseri umani hanno creato materiali sempre più resistenti 
per riuscire a sagomare, tagliare e trasformare altri materiali di durezza inferiore. Rado ha avuto l’idea 
pionieristica di utilizzare questo materiale nella produzione di componenti di orologi per creare un 
segnatempo dalla resistenza senza pari. Il Rado DiaStar (The Original) del 1962, un’icona per il marchio 
nei decenni successivi, è stato il primo orologio a utilizzare una cassa in hardmetal.

La creazione di un oggetto in hardmetal comporta un processo simile a quello adottato per la ceramica 
hi-tech. La polvere ultrafine di carburo di tungsteno viene miscelata con un legante metallico e un 
agente di supporto in plastica, ridotta in grani e modellata nella forma desiderata mediante stampaggio a 
iniezione. Gli elementi prodotti vengono quindi sottoposti a sinterizzazione sottovuoto a una temperatura 
superiore al punto di fusione del legante, il che consente ai componenti di raggiungere la densità e la 
durezza finali. In seguito al graduale irrigidimento della struttura molecolare che si verifica durante la 
sinterizzazione, gli elementi si restringono assumendo dimensioni leggermente ridotte, mutamento che 
può essere previsto e calcolato in modo preciso già in fase di progettazione. Dopo la sinterizzazione, 
le superfici e i componenti finali vengono trattati meccanicamente e lucidati grazie a mole e utensili 
diamantati, per conferire ai singoli elementi la tipica superficie lucida e antigraffio.

Cristallo zaffiro
Creato attraverso un sensazionale processo industriale chiamato “metodo Verneuil”, il cristallo zaffiro 
è una sostanza artificiale che si colloca nella fascia alta della scala Vickers e rappresenta, quindi, uno 
dei materiali più duri al mondo. Prodotto attraverso l’attenta miscelazione di polvere ultrafine di ossido 
di alluminio, ossigeno e idrogeno a una temperatura controllata di 2.000°C, si manifesta in un primo 
momento come un elemento monocristallino verticale chiamato “boule” che si forma in quell’ambiente 
a una velocità di circa 20cm ogni 8 ore. Le boule di zaffiro vengono quindi nuovamente sottoposte a 
temperature molto elevate per diversi giorni, per rilasciare le tensioni residue nella struttura cristallina. 
La struttura dello zaffiro prodotto è identica in tutto e per tutto allo zaffiro presente in natura. Il suo 
fascino è duplice, poiché oltre alla sua eccezionale durezza è caratterizzato da un altissimo livello di 
trasparenza. Rado è stato il primo produttore di orologi a utilizzare il cristallo zaffiro su larga scala, fin 
dal primo DiaStar 1 del 1962. In anni più recenti, i designer di orologi Rado hanno compiuto ulteriori passi 
avanti, aggiungendo sfaccettature, texture, colorazioni, ombreggiature fumé e trattamenti antiriflesso a 
questo materiale versatile e complesso ma estremamente affascinante.
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“Time can be seen 
with different eyes.”


